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DALL'INTERNO E DALL 
UN SUMK8SO DELLA VOLONTÀ' D» A€<OKI)Q DELL' U.R.S.S. 

Il trattalo di pace tedesco 
iscritto all'ordine del giorno dei 4 
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Nuove proposte di Grom ko che mettono in dilficoltà i piani occidentali di sabotaggio della Conferenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 14. — Grazie alla uele-

gazio.ie sovietica, il cui spirilo di 
comprensione ha reso patibile un 
primo accordo jra i quattro, la con
ferenza di Palazzo Rosa ha potuto 
registrare oggt un risultato positivo. 

L'URSS, continuando a seguire 
con tnjlessibile coerenza la linea 
adottata sin dal primo giorno di tu-
cilitare con ogni mezzo il successo 
dei lavori, ha presentato oggi agli 
occidentali alcune nuore proposte 
di grande importanza che dorreb
bero rendere possibile la redazione 
rapida di un ordine del giorno per 
il futuro convegno dei quattro mi
nistri. 

Gromiko, dopo aver latto osser
vare ai tre occidentali quanto lo
giche e giustificate fossero le propo
ste che l'URSS aveva avan:ato sin 
dal primo giorno ha accettato ciò 
nonostante di apportare delle mo
difiche ad alcuni punti essenziali 
del suo progetUi di o.d-Q.. tenendo 
conto delle riserve espresse dai tre 
e sforzandosi di rendere più facile 

un avvictnantento dei rispettivi 
punti di m'ita su tutti i problemi 
che deuono essere regolati. 

Tre sono le nuore proposte so
vietiche. Il punto primo de.To.d.o 
yretentato da Cromilo, che in pre
cedenza diceva: 

« Applicaziore da parte delle 
quattro pofen:r, degli aicorJi di 
Potsdam sulla simltfnrfr:n:Ìonr del
la Germania e sul divieto del suo 
r.armo », era stato criticato dugli 
occidentali perchè la sua formula
zione, secondo loro, avrebbe pre
giudicato le decisioni dei quattro e 
sarebbe apparso come troppo 
" complicato ». Il de'eoato soi'te'sro 
ha accetttto di modifteire tale pun-
'o nel seguente modo: « Circa l'ap. 
::lira:ione. da parte delle quattro 
nolente, degli accordi di Potsdam 
sulla »i7itlifari:rn:ione della Ger
mania » Egli ha dunque soppresso 
l'ultima parte della frase, ritenuta 
<• pleonastica », ed ha aapi'into 'a 
carola « circa » dato **he oli occi
dentali fenernno molto ad nini sfu
matura di questo genere, che per
metterebbe di non « pregiud'ciré » 

RIVELAZIONI PEL PRESIDENTE GR0TEW3HL 

Adenaaer arma 
800 mila tedeschi 
Il sabotaggio alle trattative per l'unificaz ont Bonn 
vuole la dittatura americana su tutta la Germania 

BERLINO, 14. _ All'inizio della 
seduta di oggi della Camera del 
Popolo della Repubblica Democra
tica, il Presidente della Camera 
Dieckmann ha reso noto di aver 
l-aviito ai governi degli Stati Uni
ti, Gran Bretagna, Francia e URSS 
una nota, per chiedere che 1 prò 
bleiru del ristabilimento dell'uni
ta delta Germania e della conclu 
none i i un trattato di pace entro 
il 19al vengano iscritti all'ordine 
uel giorno della conferenza dei 
quattro ministri degli Esteri. Die-
t';mann ha detto che solo il go
verno dell'URSS ha risposto, ap
provando il passo della Camera 
del Popolo 

Dopo la comunicazione del Pre 
* dente della Camera ,il Primo Mir 
m'btro Otto Grotewohl ha letto 
uia dichiarazione del governo, 
sulle questioni del trattato di pa
co e dell'unificazione della Ger
mania. 

Rispondendo alle dichiarazioni 
f.nte da Adenauer al Parlamento 
di Bonn. Grotewohl ha accusato 
il cancelliere della Germania Uc 
e dentale di appoggiare l'esuansio 
r.ismo americano, e ha detto che 
il suo discorso equivaleva «ad una 
richiesta agii Stati Uniti di esten
dere la loro dittatura a Unta la 
Germania, rompresa quella Orien
tale e il territorio oltre la line-i 
O.lcr Ne:s>e. Ciò significherebbe 
u: a nuo\a guerra mondiale». Gro
tewohl ha soggiunto che se Ade-
i auer e Schumacher vogliono ve 
t: mente elezioni in tutta la Ger
mania « debbono l rima acconscn-
tre alla formazione di un orga-
r.'smo pantedesco, che potrà pò. 
escutere e decidere i problemi co
muni li importanza vitale. Invece 
Io condizioni poste tla Adenauer » 
5 humacher ron ^significherebbero 
ikzioni tedesche, ma elezioni co-
.^niali, almeno se si interpretano 
si loto giusto valo-e le misure di 
{•carezza di cui css pattano e che 
e -si richiedono. Esse significano 
rl->e le truppe ame-:cine dovreb
bero marciare sul territorio della 
Repubblica Democratica Tedesca, e 
nò porterebbe in Mltima analisi 
t:l una guerra civile... 

Dopo avere affermato che 1* 
proposte, concernenti una conte 
renza destinata ad esaminare il 
problema dell'unità tedes?a, sona 
siate sabotate ed elu^e da Ade-
raucr. Grotewohl si è soffermato 
» trattare i diversi aspetti della 
r.militarizzazione della Germani» 
Occidentale, che è in pieno «vi
luppo. 

Il governo di Bonn ha organi» 
zato un corpo di polizia Torte di 
455.000 uomini, e inoli-e - repail'» 
di allarme • motorizzati, che han
no evidente carattere aggressivo. 
u n o formati da 30.000 uo-ninl e 
ro-io al comando di un ex-gene
rale di Hitler. Altri 200.000 te
deschi e più vengono reclutati pei 
l'esercito atlantico e ad essi se .v-
nggiurgeranno altri lOO.OOi» entro 
la fine dell'anno. Viene incora? 
piòta l'organizzazione di diecine di 
associazioni a carattere pararmi" 
tare, composte di ex-combattenti 
e di militari professionali. In seno 
al governo di Bonn * stato crealo 
un Ministero della Guerra. Ven
gono organizzati centri ferroviari, 
r.odi stradali e aeroporti, secondo 
schemi militari. FI governo ai 
Bonn ha messo a disposizione per 
I concentramenti di truppe bei. 
137.000 ettari di terreno, sottratti 
pll'agricoltura. L» produzione del
la Ruhr suoera quella raggiunta 
rei 1936. all'epoca del n'armo di 
H.tler ed i re dei cannoni sono d; 
nuovo liberi ed al lavoro. 

Il Primo Ministro ha quindi ac
culato Adenauer e Schumacher d. 
voler evitare a qualsiasi prezzo 
ur.a soluzione pacifica del proble
ma tedesco e di preparare lo sca
tenamento di una guerra di • ? -
pressione americana in Europa 
Grotewohl ha anche criticato -.1 ri
conoscimento, da parte del gover
no di Bonn, dei debiti dell'ex-
ReJch tedesco, riconoscimento eh* 
comporta, ins.eme con gli obbli
ghi derivanti dal Piano Marshall. 
un onire totale di trenta miliard 
di marchi per il popolo tedesco 
Concludendo. Grotewohl si è pro
nunciato a favore di un patto » 
cinque (come proposto recente 
mente del Consiglio mondiale per 
la pace), di un referendum sul 
problema della rimiliUrizzaziotie, 

ni un trattato di pace entro il 
1951 e della costituzione di un 
Consiglio costituente tedesco 

Al termine della seduta, la Ca
mera del Popolo ha approvato al
l'unanimità una mozione, neìia 
quale si approvano le dichiarazio
ni di Grotewohl 

Comunicato coreano 
sulle operazioni 

PHYONGYANG. 14. — Il comu
nicato dell'Esercito popolare corea
no informa che « l'esercito popola
re coreano e i volontari cinesi con. 
tinuano a condurre accaniti con
trattacchi su tutta la linea del fron
te. La difesa anti-aerea ha abbat
tuto due velivoli ». 

Gli organismi di propaganda ame
ricani hanno dii amato questa ...e. a 
una notizia secondo cui alcune pat
tuglie statunitensi sarebbero entra
te a Seul. Nessuna conferma si è 
avuta però a tale notizia. 

le decisioni future. 
Anche nel punto tre dell'o.i.g. so

vietico, Quello che parlala Jel tnf-
glioramento della situazione in Eu
ropa e della riduzione delle forre 
armate, Gromiko ha introdotto mu
tamenti sostanziali: egli hi infatti 
oroposto di fonderlo col punto pri
mo del propefto occidenralt», che 
Accennarci alle cause di tens'ove in
ternazionale In Europa. L" stato 
presentato quindi un nuot'o para-
grafo così concepito: « Esime delle 
"ause della presente tensione inter
nazionale in Europa e dei mezzi 
vrressari per assimrare un miglio
ramento reale e durevole delle re-
Intinti! fra l'URSS, gli Stati Uniti, 
la Gran Bretagna e la Frin--i<i. fri 
compresa la questione d»!!.t ridu
zione delle forze armate delle quat
tro po'enze ». 

L'importanza di queste modifiche 
non poteva essere jottoralufnfa 
neppure dai portavoce occìdetit'ilì: 
la ni'orn formula parla inUit'i del
le « cause di tensione ». alla cui di-
sevstione i tre sembrarono tenere 
molto, ed abolisce In diziow «pas
sinolo immediato alla riduzione 
rielle forze armate * che. secondo i 
tre, avrebbe legato le man' ni loro 
ministri velia futura conferenza. 
Gromiko ha temilo tuffarla a pre
c lare che il problema della rtdu-
-fone delle forze armate ha una 
tele importanza che atrebbe meri
tato una discissione separata. E* 
di'nque rer desiderio di un accordo 
che l'URSS rinuncia ad fns'sfe're su 
onesto pt'tito pur volendo sempre 
che i ava tiro affrontino a fondo la 
qves'.ione. 

Infine, sempre in base alla tua 
sincera volon'n di favorire un ac
cordo. la delena'ìone sovietica, che 
*ià aveva modificalo il paragrafo 
i*e1 suo o.d.a. concernente l'unità 
tedesca ed il trottato di vac» cr<n la 
German;a. avendo consultato che 
rsis*evano fra oli occidentali rinco
ra pimne rrVcenze. he accettato 
su pt-es'n fvt/tito la fornvlarione r'e» 
're. chf> dice esntfnmev*?: » r>rnt>l*-
"17 ror",ernri7''i il TÌS'nb^itien*^ 
rf"?r>'niM TerV«ca e la preparatone 
del Irattato di pace con la Ger
mania ». 

Per tale ultiivi mest'ove l'ac
cordo è così renlirrato; i il nrimn 
risultato positivo della conferenza. 
Il merito, come sono cos'retti a ri
conoscere pensino gli osservatori 
occidentali, spetta allo spirito di 
conciliazione con cui l'URSS ha sa-
punto condurre la discussione. 

La seduta di oggi è stati molto 
più breve del solito. I delegn'i oc
cidentali ne hanno chiesto infatti 
In sospensione anticipata per poter 
studiare-con maggior attenzione le 
proposte dell'URSS. Ess' hanno ro-
lufo tuttavia gettare imwdiatamen. 
te una doccia fredda sulla soddis'a-
zionr determinala dal nuoro pas*o 
fonetico, facendo fin da adesso al
cune riserve. 

L'imericano Jessup ha da4o come 

al solito il « la », dichiarando che 
nellu nuora redazione sovietica non 
$i parla di due questioni sollevate 
dagli occidentali, e cioè delle « mi
sure per eliminare il timore della 
aggressione » e della « realizzazione 
degli obblighi risultanti dai trattati 
già condì'»' », al che Gromiko ha 
risposto che ti tratta di questioni 
che l'URSS aveva ritenute inaccet
tabili perchè troppo generiche. Ad 
un'altra ob.eiione del francese Pa
rodi che proponeva di far discu
tere ai quattro ministri innanzitut
to gli argomenti generali come 
quelli delle » cause di tensione » e 
poi i problemi specifici quali quello 
del riarmo tedesco. Gromiko ha ri
sposto dichiarando che era meglio 
liservare ad un momento ulteriore 
la scelta dtll'ordine con cui i sin
goli argomenti saranno dltcuts1, ma 
ha precisato subito che l'Untone 
Sovietica ritiene necessario tratta
re inuanritutto la questione più pra
ve e urgente di tutte le altre, quel
la del disarmo della Germania. 

GIUSEPPE BOFFA 

ESTEROlj| soliilaiflà 
eoi popolo spugnolo 

La sorte di milioni di inquilini 
si decide oggi alla Camera 

La seduta di Ieri: ti co nini UNNO saluto delle sinistre 
. all'eroico popolo spagnolo • La Corte coHtftu/ionale 

Nella1 giornata di oggi la Ca
mera sarà chiamata a pronunciar
si sulla proposta di legge dei de
putati comunisti e socialisti Na
toli, Matteuccj e Lizzadri, firmata 
anche dagli indipendenti Paotuc-
ci, Smith e Azzi e dal repubbli
cano Belloni, proposta diretta a 
sospendere per un anno l'esecuzio
ne degli sfratti dagli immob.lì a-
dibiti ad uso di abitazione e a 
i:n\iarn fino al 1. gennaio 19.r»2 
l applicazione degli aumenti dei 
fitti entrati in vigore all'inizio del 
l'anno in corso L'andamento del
ti» discusbione generale, che ha re
gistrato tutta una serie di effica
cissimi e documentati interventi 
dell'Opposizione cui hanno fatto 
riscontro 11 s'ienzio dei saragattm-
ni e dei repubblicani e un «olo 
d scorso del solito fazioso demo
cristiano che i dirigenti clericali 
mandano da qualche tempo alla 
sbaraglio quando non riescono a 
far parlare nessun oratore auto-
revole in dibattiti assai scabrosi 
per il governo, lasca piuttosto in
certo il risultato della votazione. 

Per chiarire la situazione sarà 
bene preclare che in seguito a'ie 
manovre di alcuni deputati'd.c la 
proposta di legge delle sinistre è 
stata min.lata dalla Commissione 
per la Giustizia e il testo sul quale 
la Camera dovrà votare stasera si 
limita a stabilire soltanto la pro
roga dell'applicazione degli aumen
ti dei fitti. Questo non esclude pe
rò che possano essere presentati 
emendamenti allo scopo di esten
dere il rinvio anche agli sfratti. 
Nello stesso tempo sarà posta in 
votazione la proposta di legge pre
sentata dal d.c. Rocchetti che elu
de il fondo della questione e con
cede ai pretori dei soli comuni 
gravemente danneggiati dalla guer-
*a la facoltà di autorizzare proro
ghe di sfratto in casi particolari. 

La discussone generale su queste 
proposte è continuata nella mat
tinata di ieri con gli interventi de
gli on. ARATA tPSU) e BERNAR
DI (PSI). 

L'oratore socialdemocratico ha 
annunciato che il suo gruppo vo
lerà a favore di tutte e due le prò-

LA MINACCIA DI LHIUMJItA SVENTATA DAI LAVOHAT01U 

Vittoriosa conclusione della lolla 
per la salvezza della Umori di Doccia 

Successi dei disoccupati a Cerignola e nell'Aquilano • Lo scio-
pero a rovescio iniziato anche in due paesi dell'Anconitano 

Dopo centodieci giorni di lotta 
gli eroici laboratori dello stabili
mento Richard Ginori di Doccia 
• Firenze) hanno ottenuto un gran-
rie successo costringendo — con un 
accordo firmato ieri a Milano — 
gli industriali a ritornare sui loro 
propositi di smobilitare la fabbrica. 
Lo stab limento Richard Ginori di 
Doccia è stato salvato dalla com
pleta liquidazione, grazie alla lotta 
durissima delle maestranze, rima
ste per quasi quattro mesi senza 
paga, e grazie al largo schieramen
to realizzatosi a Sesto Fiorentino e 
nella stessa Firenze in difesa della 
Ginori fra operai, contadini, arti
giani, commercianti e piccoli e 
medi industriali. La lotta è stata 
condotta con tale decisione e lar
ghezza che alla fine la stessa so
cietà Ginori è stata costretta a con
cludere l'accordo a Milano sgan
ciando*! dalla tutela del l'US loca
zione fiorentina degli indus'nali e 
rtalla Conflndustria che, in sede di 
trattative presso il ministero del 
lavoro, si erano mantenute fino a 

IL MOVIMENIO PER LE AUTONOMIE REGIONALI 

L'abolizione delle prefetture 
richiesta anche in Sardegna 

Oggi a Palermo sciopero nei negozi e nelle industrie - Mani* 
festazioni in tutta l'Isola contro le offese del ministro Sceiba 

CAGLIARI. 14 — Il compagno 
socialista Giuseppe Asquer, vice 
presidente dell'Assemblea regio
nale sarda, ha presentato oggi al 
consiglio il seguente ordine del 
giorno sul passaggio alla Regione 
del controllo dei comuni e delle 
orovince: « Il consiglio regionale 
ritenuto che il passaporto del con
trollo sui comuni e sulle prortn-
cie all'Ente Repione è una delle 
più importanti conquiste della 
at-'tono'n.ia; che al più presto i 
cojnttni e le prorincie debbono 
essere sottratti ad un ente carit-
'eristicamevte antireqionale. qua
le è ìa prefettura: che nella re
gione autonoma le prefetture 
non hanno alcuna funzione am
ministrativa che ne p-iusti/ichi la 
sopracuirenra: impegna la Giun
ta a presentare senza indugio al 

Consiglio Regionale il progetto di 
legge sulla circoscrizione ammi-
nistratica e sul controllo sui co
muni e sulle Provincie ... 

S c i o p e r o ^ Palermo 
PALERMO, 14. — Il Consiglio 

delle Leghe della Camera del La
voro. che già nei giorni scorsi 
aveva preso netta posizione con
tro le offese del ministro Sceiba 
alla Costituzione repubblicana e 
all'autonomia della Sicilia, ha 
confermato per domani giovedì 
l'astensione per un'ora dal lavoro 
in tutto il settore industriale di 
Palermo in segno di solidarietà 
con i minatori delle zolfare e in 
difesa della autonomia. L'attuale 
lotta degli zolfatari, in sciopero 
compft.issimo ormai da venticin
que giorni, si lega strettamente 

Approvati al Senato gli articoli 
per gli stipendi ai magistrati 

E' proseguita ieri al Senato la di-1 NO — assorbito poi da una prò- Rionale che 
scuesione «ugli articoli della Iegnej posta def sen. COSATTINI (PSU) sostituendoli 
concernere la di tiratone dei ma- perchè l'aumento ci calcolasse sul-
?istrat. secondo !e funzioni e il lo-j'c Tabelle del'e Commiesioni — è 
o travamento economico. Son una's'ato respinto dalla maggioranza. Le 

lunga discussione e una votxziore \ tabelle approva'e prevedono atipen 
comDiicata è stato dapprima sop
presso un comma aggiunto dalla 
Commissione all'art. 7: di conse
guenza l'obbligo d{ un biennio di 
pretura, prima di esser promossi 
magistrati, non «offre eccezioni 
neppure per chi abbia superato lo 
esame di udito-e prima dell'entra
ta in vigore di questa legge. Con 

approvazlo-e dell'art. 8 è stato 
quindi acce.tato il princioio dell'a-
tiolizione del ruo'.o dei pretori. Con 
l'art. 9 sarà pure abolito i! ruolo dei 
primi pretori. I magistrati che ne 
fanno parte saranno collocati nel 
IUOIO dei magistrati di appella se
condo la loro anzianità, dooo l'ul
timo consigliere di appello di eTua-
e anzianità. Il Senato ha approva

to pure un ordine de! giorno del 
sen. CONTI (misto) che invita il 
Ministero della Giustizia a provve

di annui lord; di lire 2.954.000 per il 

infatti alla rivendicazione di au
tonomia regionale poiché, mentre 
gl'industriali intenderebbero far 
svolgere le trattative a Roma, lon
tano dalle popolazioni che hanno 
mostrato in questi giorni la loro 
piena solidarietà con i lavora
tori, le organizzazioni sindacali 
chiedono che la questione, che 
riguarda tutta la regione, venga 
trattata nella sua sede naturale, 
cioè a Palermo, secondo lo spi
rito dello Statuto siciliano. Le 
due rivendicazioni, strettamente 
unite, incontrano la più larga 
adesione di ogni strato cittadino: 
anche l'Associazione Commer
cianti ha deciso che, insieme agli 
operai, anche i negozianti dimo
streranno la loro solidarietà ab
bassando le saracinesche dalle 16 
alle 18 di domani giovedì. 

Manifestazioni di protesta con
tro gli attentati scelbiani all'auto
nomia siciliana si vanno susse
guendo in tutta l'Isola; numero
sissimi sono i telegrammi di pro
testa giunti da ogni parte all'As
semblea regionale. 

Intanto si apprende da Roma 
che l'Alta Corte per la Sicilia si 
riunirà venerdì mattina alle ore 
10 per la trattazione dei due ri
corsi del commissario dello Stato 
avverso il primo alla legge re
gionale che abolisce i prefetti 

con i procuratori 
della regione e il seccndo alla 
legge elettorale. 

pochi giorni fa del tutto intran. 
«itienti. 

L'accordo firmato ieri a Milano 
dai iHppn.semanti dei lavoratori e 
•tcgli industriali prevede la ridu
zione del numero dei l.cenziamcnti 
da 438 H 150. Cinquanta dei lavo
ratori licenziati saranno inoltre av
viati ad un corso di qualificazione, 
al term.ne del quale almeno 25 ma
ialino riassunti dalla Ginori. Ai 
licenziati, oltre al normale Unita
mente di liquidazione, verrà corri
sposta una indennità specillo «li 
1200 ore di retr.buzione compiuta 
La uiiezionc della Ginori si è inol
tre impegnata a pagare il lavoro 
eseguita urlio stdbilimonto durante 
la gestione operaia. Nello stabili
mento salvato dalla lotta dei lavo
ratori il lavoro sarà ripreso sta
mane. 

" E' eviaonte che il successo di 
Sesto Fioientino servirà anche a 
rafforzare la lotta in corso per la 
«dive/za delle fabbriche di ogni 
altro settore e specialmente di quel
lo metalmeccanico, sui cui sviluppi 
nformiaino in altra parte del gior

nale. Rileviamo soltanto che uno 
situazione analoga a quella di Sesto 
Fiorentino, per larghezza di schie
ramento realizzato attorno alla di
tesa dell'industria, si va determi
nando anche a Cesena (Forlì) at
torno alla Arngoni che ha licen
ziato oltre 400 lavoratori. Tutte le 
organizzazioni sindacali, i parla
mentari dt tutti i gruppi politici, i 
lappresenttnti degli artig.a.m, de: 
commercianti, dei piccoli e medi 
industriali del clero e di ogni al
tra categoria si sono riuniti insie
me ed in comune hanno deciso di 
opporsi alla minacciata chiusura 

Anche il grande movimento aei 
disoccupati per il lavoro ha regi
strato ieri notevoli successi. Di par
ticolare rilievo le notizie che ri
guardano Cerignola. Il commissario 
di Comune ha ieri informato ta 
Camera del Lavoro che il governo 
il è impegnato a dare in appalto 
entro il 21 marzo i lavori <Ji bo 
ni fica alla marana di Castello, per 
un Importo di • 140 milioni 

Bagno, Preturo e Pettino, nei quali 
era in corso lo sciopero a --oves-cio 
contro l'annuncio della loro chiu
sura sono stati prorogati. 

1 successi riportati in alcune zo
ne entusiasmano f disoccupati oP 
altre province. Il movimento si e 
estvso ccol ieri anche nella pro
vincia di Ancona %iove hanno ini
ziato lo sciopero a rovescio i disoc
cupati di Jesi e di Castellcone di 
Su sa. 

poste che figurano nella primitiva 
formulazione della legge Matteuc-
ci-Natoli: proroga degli sfratti • 
dilazione degli aumenti. 

Il compagno Bernardi, dopo una 
amplissima esposizione della cri
si degli alloggi a Milano, dove 
t'INA-Casa ha costruito appena la 
nieti della abitazioni preventivate 
e l'Istituto Case Popolari ha ed.-
Acato appena 76 , palazzine contro 
22 mila domande, ha efficacemente 
polemizzato contro gli argomenti 
addotti dal Rocchetti a sostegno 
della sua proposta di legge. 

All'inizio della seduta pomeridia
na, aperta da Gronchi olle 16. •: 
è verificate un episodio di grande 
significato politico. Dal settore di 
sinistra, gremito di deputati, «i 
è alzato il compagno Giuliano 
PAJETTA e, con voce comm<-va. 
ha dichiarato: «Voglio cKe da que- _ _. 
s<a parte della Camera si levi il Cristian 
saluto di tutti i democratici italia
ni al popolo della Catalogna che 
in questo momento • è impegnato 
con sublime coraggio in una lotta 
eroica contro la sanguinosa ditta
tura franchista ... Un applauso fra
goroso e prolungato di tutti i com
pagni comunisti e socialisti • dei 
deputati indipendenti e del PSU 
ha accolto le parole di Pajetta. Un 
moto d; disorientamento si è no
tato tra i pochi saragattiani • re
pubblicani presenti In quel mo
mento nell'aula. I democristiani e 
i ministri seduti al banco del go
verno sono rimasti imbarazzatis-
«imi e nel silenzio dell'aula il com
pagno AUDISIO ha gridato: .«(1 
popolo italiano reclamo il ritiro 
dell'ambasciatore inviato da De 
Gasperi a rappresentare il nostro 
paese presso il boia "ranco! - . 

La Camera ha quindi iniziato 51 
suo normale lavoro, con lo svol
gimento di alcune interrogazioni. 

L'assemblea ha noi ripreso la 
discussione e la votazione di que-
eli articoli della legge che istitui
sce la Corte Costituzionale, che 
erano stati inviati circa un me/* 
fa all'esame della Commissione 

Compatto sciopero 
dei cantante: i delle FF. SS. 

Le notizie giunte dai compartimenti 
di Genova. Firenze e Reggio Calabria 
confermano l'Imponente riuscita dello 
•doperò di un'ora, attuato l'altro ter! 
dai cantonieri delle FF. SS. 

L'azione del cantonieri ha avuto un 
Drimo risultato positivo. Lunedi, a 
iarda ora. s' aono Iniziate Improvvl-
scmente e con procedura «pedale le 
discussioni sulte rivendica/.ioni delta 
rategoria, che erano ferme da circa 
tei mesi. Un nuovo Incontro è previ
sto per 0!«EI. 

competente per una migliore for
mulazione. Tra l'altro è stato sta
bilito che i membri della Corte 
Costituzionale riceveranno uno sti
pendio pari a quello del Primo 
Presidente della Corte di Cassa
zione. 

La discussione è «tata interrotta 
alle 20 e proseguirà oggi a"e 16, 
prima della votazione su' fitti. 

(Continuazione dalla 1 p.g.na) . 
-azioni democratiche hanno espres-
au il loro plauso e la loro fraterna 
3oli0arietà con I lavoratori di Bar
cellona in centinaia di ordini del 
giorno e telegrammi. ' ' 

Anche iti Parlamento la lotta del 
popolo spagnolo ha avuto una pri
ma eco. Ieri alla Camera 11 com
pagno Giuliano Paletta ha esal
tato con brevi parole la lotta del 
popolo spagnolo, bollando il regime 
di Franco ed i governi atlantici, 
quello di De Gasperi in prima li
nea, eh» lo sostengono. --

L'imponenza ed il significato in
ternazionale cella lotta dei lavora
tori di Barcellona trovano d«l re
sto un automatico riflesso e- l ico-
noscimento nell atteggiamento as 
sunto — in contraddizione con le 
posizioni \ergognosamcnte filofasci
ste della stampa ufficiale ed »:ffl-
ctosa — da numerosi deputati del'a 
maggioranza governativa; l quali, 
fino a ien, non avevano manife
stato dissensi di sorta nei confronti 
della politica dì ravvicinamento e 
di alleanza col fascismo spagnolo 
condotta dagli americani nel qua
dro atlantico e servilmente seguita 
dall'attuale governo italiano. 

Alcuni deputati democristiani, da 
noi Interrogati, ci hann-» rilasciato 
dichiarazioni di solidarietà con il 
popojo spagnolo, dichiarazioni dalle 
quali apoare viva la preoccupazio
ne di dltTerenziare -1 regime fasci
sta di Fianco dalla Democrazia 

e dalla Chiesa ca'tolica. 

Da Bavaro a Marconi 
L'on. liavaro, ud esempio, ci ha 

dichiarato: • Affermo drasticamente 
che non vi può essere alcimi con
fusione tra franchismo e Democra
zia Cristiana; perciò tutti t veri de
mocratici si augurano che per mo
vimento di popolo la libertà si sof
fermi cieniociaticamente in Spagna*. 

Anche l'on. Giorgio Mastino del 
Rio ha dichiarato: • Formulo il mio 
più vivo augur.o ai democratici 
spagnoli nella lotta contro la ditta
tura franchista, e cosi facendo se
guo la tradizione affermata da Lui
gi S'.urzo con l'invio del famoso 
teledramma augurale ai cattolici 
baschi che combattevano per di
fendere la Repubblica ». 

L'on. Sabatini ha tenuto addirit
tura a sottolineare la prcsema di 
cattolici nelle file dei combattati 
per la libertà della Spalma contro 
le falangi clerico-fasciste: • Credo 
che tutti i democratici — egli ha 
detto — compresi quelli cr.s'iani, 
non possano non scnierarsi contro 
la dittatura di Franco. Ricordo un 
episodio della guerra civile raccon-
trtomi da un caopellano franchis'a: 
in un campo di battaglia vicino a 
Santam'er egl! si avvicinò a feriti 
repubbltccni chiedendo loro se de
sideravano confessarsi ed ebbe la 
risposta che essi si erano già con
tessati e comunicati il giorno pri
ma del combattimento». 

11 d. e. Ruggero Lombardi ci ha 
dichiarato: « Gli scioperi di Bar
cellona sono evidentemente il frut
to - di un - movimento spontaneo. 
Questo fenomeno è veramente in
dicativo sulla realtà della situazio
ne spagnola ». 

Il deoutato d.c. Fartda ha detto: 
'<Se i fatti di B?rcellona si ricol-

La Commissione Finanze • Teso- ledano al processo di democrazia 
ro della camera ha ieri approvato in sostan'irle e di cristianesimo, a 
sede legislativa 11 disegno di legge., c u i c r c d o r*ebba fatalmente richia-
glà passato al Senato, contenentejniarsi questo travasilo mondiale ->d 
provvedimenti per l'esecuzione e il j n partico'are europeo e se fossi 
finanziamento del nono censimento R t s t 0 a Barcelona. — mi surei 

Deciso un censimento 
della popolazione 

generale della popolazione e del ter
zo censimento generale dell'industria 
e commercio. 

sforzato di non essere seconde a 
nessuno, pronrio in quanto cristia
no. nell'lspirare e nel seguire or.e-
ste generose fiammate di popolo». 

Il d.c. Pacato ci ha deMo: « II mo
vimento di Barcellona, d?l Ipto sto
rico. non può non avere un avveni
re in quanto tende a demolire la 
''it'atura di Franco, che non ri
f o n d e più nemmeno alle esi^em* 
d. un conservatorismo ormai sor
passato ». 

TI d.c, Marconi ha dichiarato: 
-Non si può avere simpatia ver un 
«-cime tirannico come quello di 
Franco, per onesto ofni democrati
co si deve augurare la vittoria del
la libertà r-lla Soaena». 

A f-a volta il liberale on. Per-
»•_<•.•. -. • . . . . ... . » . -. w . . _ . . .. ^ . ^. rone-Carano ha d'chlarato di aver 
Migliala e migliala di lavoratori • bato sciopereranno 1 metallurgici tìt i a noreso « con «*mratia le noM-ie 

cittadini di ogni strato sociale, e in Livorno. t c h e „ i l ir i..cr,o dalla S-a-ma -ome un 
particolar» l commercianti, di Poz- Non contenti di avere rifiutato di; p r i r n o ; ! n t o m o d , risiilo di ouel 
zuoll (Napoli) sono ieri scesi a ma- avo.gere unazior.e comune con le, n ooolo tanto 1rn-*amen*e e dura-
nifestare nelle strade la ferma ro- alti e organizzazioni sindacali — azlo- ^ , ' ° 01,nres«o " 
IontA dell'intiera popolazione della ne che era ataU proposta daMUiL per p 

zona f'.egrea di salvare lo stahlllmen- un passo presso ti governo tendente 
to metalmeccanico Ex-Ansaldo, uno ftd affrontare la grave situazione del, , 

f _. 'del più importanti dt Napoli, dai pia- aettore metalmeccanico — l dlrigen- F d e c c o Quanto ci ha c e t o 1 on 
che'nl In atto di smobilitazione. La ma-i « ^»I« CISL hanno :entato ieri di igtavi (PSU>: « Gli,.scioperarti di 

Manifestazione a Pozzuoli 
in difesa dell'ex Ansaldo 
Sferzante risposta della C.G.I.L. a un in
qualificabile comunicato della C. I. S. L. 

« La 9veglia d'Eurcpa » 

avranno inizio subito dopo. Settan
totto milioni sono stati inoltre stan
ziati per l'inizio dei lavori s'ra-Jali 
al tronco Trionfo Tre Santi, è sta
io istitu to un corso di riauallfi-

nlfesta/ione nasceva da un corteo dei giustificare II loro operato con un • Barcellona hanno diritto alla soli-
mille e cinquecento lavoratori dello inqualificabile comunicato stampa ' d a . - ? e l à , ° P c r a n - e dei democratici di 
stabilimento minacciato «I quali si r e l '«uaie hanno n m p u c e n » di a - j ^ " ? '*;"i»"?* L . ^ f ^ V , ? ,™* 
univano migliata di clttedlni. Cor- f c r m a r « c h « Iniziativa di un'azione «««« , g ° \ e ™ 5 ,t"*ti.,,t P°2?ll £? 
txo la imponente manifestazione in- comune era stata presa dai uterini | * «no ti modo di .mpedire che 1 J 1 -

Tribunaie superiore acque pubbli
che; 2.100.000 iniziale per i consi
glieri di Corte di cassazione ed 
equiparati: 2.100.000 iniziale per i 
consiglieri di Corte di cassazione ed 
equiparati (dopo il primo quadrien
nio 2.150.000; dopo il secondo 
2.225.000): L. 730.000 per i Consiglie
ri di Corte d'appello (dopo ti primo 
quadriennio : 1-800.000: dopo il se
condo 1.900.0000); 1.250.900 per i giu
dici eJ equiparati (dopo il primo 
quadriennio: 1.409.000; dopo il 2.: 
1JO0.O00); 1.080 C00 per gli Aggiunti 
giudiziari. 869.000 per gli uditori. 
- E' «tata anche approvata la ta
bella che fissa l'indennità annua 
per spese di rappresentanza che va 
da lire 900.000 per il Primo preci

dere alle abitazioni dei magi'trati. den*e di Corte di Cassazione a lire 

Primo Precidente General* della j | fff9fe felle Uwatri Ì Ma*) 
Cassazione e per II Presidente del * 

Successo delle sinistre ta
TSS5SJ V-FOSÌSS? S i 

-"ono stati quindi fissati t termini 
rlegli aumen'j di stipendio. Un ul-
erio'-e aumento del IO per cento 

in confronto alle tabelle ministeria
li proposto dal compagno MUSOLI-

130.000 per i magistrati dirigenti le 
preture. Infine è ra ta approvata 
!a tabella che stabilisce l'indennità 
annua per i magistrati che esercita
no funzioni tpecialL 

Si è risalta ieri mattina a 3Isn.e 
ettari* fu sede legislativa la C«n-
adattane del Laverò la anale ha di
sevasa U precetta al legge j,re esi
tata dal compagno Venegeni per la 
rcefeervaxioiie del pasto di lav Ora 
alle lavoratrici madri. La compa
gna Xoee e d il compatito Venera
s i nanna allenato dalla e*mml<»lo-
ne lapprevaziene di aa articolo 
della legge per cai la lavoratrice 
ha diritto, dopo il parto, a dae anesl 
pacati e a sei saesi facoltativi do
rante I «jaali le sarà consertato il 
posto a latti gli effetti 

Una recinta s'impicca 
con la corda dello zaino 

occuperanno 60!rn!g!iaia cu coirne . '""'----- « —- «» • . _ . . . — -, . 
. . . . , , H " . v i ^ « « . . r t ^ - . , „ „ . , . , „ „ . „ , H . t Conf.miu.«:ria c r e r - j pon.-o s e - - scioperi di Barcellona siano • per 
operai. I per solidarietà con l Ia\oratori del- _._ _1A „ - . a ._. » ,,., . . . . r_____ » : i _u« *....-.-. . . . i-t»-t.--

Nella provincia di Aquila un pri-lle industrie minacciate domani sdo-, pT° ^ * * " " ! """««e ali industria Franco e d che furono per 1 Itala 
•no accesso è stato ot!eiu:o fai .perano per un'ora tutt l l metallurgici Contro questo tentatilo di falsa- £ * = ' « • P1 ' .*?0 '?8?. d

1 £ 1 1 ™ Z \ " ? ' 
grande mrvimento dei diso-cu-.iti 'della provincia di Firenze e gli one- re '* * c " t à , e <i' f .0 1^ ••>• »P* , :e « £!i avvenimenti di Barcelona di-
e delle oopolazioni pe- il lavoro.'»• drgTt «t .wmr.e-l meta'meeeanlel ^ f ! ^ ' £ n 2 2 L £ £ ? T ° ' £ L ^ r l ? . » r,°«»« f o « . « £**££ 
I cantieri d. r.mbosch«m-n:. di « P ^ b l n o e d, Reggio ^ , 1 , . . S s - . S t ^ — ^ ^ ^ . c S h i K ^ ' ' r " ' r e n l 1 

i • tiberini. Dopo aver* ricordato corno1- Infine il conoagno socialista Ric-
^ ^ i fosso «tata proprio la CGIL a soltecl-.cardo Lombardi, avvicinato da r*n 
W% . al __ • ... m * ^ _ _ B _ _ |t«»e l'anno scorso il ministro Campii-, rostro direttore, ha così espresso 
a S P s U V a E l B l n f a T è a f a U f S V é S • «falera* l É V C É w , I ! * convocare le organizzazioni «un- H suo oen siero su?Ii fvve«:m»pti 
a » r o j Wm mmm W ^n> l l l r a i n l l » l l l t T a > •aP^s> idacall per esaminare insieme 11 prò- catalmi: - La Scacra sembra de-

••*' |b:ema dei:* Industrie — iniziativa : " :~a'a ?d e««ere " 1» sreelia oer 
jche poi non fu portata avanti dal mi- l'Eurooa: la Repubblica ^nagrola 
ntslro — e corre rosse stata proprio !a » il ye-ess-Ivo cel«o o*: «tato del-

JCGIL a presentare m un rr.e-orsale la guerra civile comb?tt'j*a ero:ca-
| circostanziate e preci5e proposre co- mente òsi nroolo snsTrr.I^ fu-oio 
,struttive. 11 comunicato confederile rj se^no delle oroforvìe fratture 
tìocumerta co^.e 1 licenziamenti so-, srtterraree neTFurooa fsseistiz-
no dovuti alla precisa politica di srr.o-.rala. cesicene giustamente la euer-
bilitazione perseguita dai go-.emo e - a civile di Spaerà fu delrlta co-
dalie direzioni az.endtll fin dal 1945 me la prima bsttacVa deHa se
menti* la CGIL ha sempre seguito <v>r.da gticra mor-diale. Il grand* 
una linea unitaria e nazionale .moto oopcì->re di Barcellona «tiei.l-

K* infine destituita da ogni fonda-, Ir» cl*e il fesrìsrro non o i o erf-
mento — prosegue 11 comunicato —.frìre basi di 5fei"-erza al'*imT»crla-
imffermszlore secondo cui la franta!Hsmo. T.'imperiaVsmo ame'*';a-o 
de:ie situazioni aziendali dipende dal- ha pen«ato sucees»iY*merte f i l i l i -
rimraiuigenra dei lavoratori nel d i - . i ea r W T b a . a que l* c*el fleno * 
fendere li posto di laoro. {infine al ' i linea dei Pirr-e5 «em-

La con» ricorda quindi eh* su qu*- ore in funzione di ~ retroter*a . 
sta impo*azion* gii stessi dirigenti.garantito poitt?esmerte e miMlar-
locall della CISL o In particolare i rre—e dal frsMsmo. P U T - H O - M d i -
lavoratori aderenti alta CISL si sono mostra c^« prrne la l:nen de". P i -

al governo persiano 
Ô ti il Pcrlaatcflfo si nuance per discutere la naz'O 
ni li union e del petrolio - Misure poliziesche di Hussein 

.-iano sulla decisione presa dalla 
Commissione parlamentare di na
zionalizzare le induftie petrolifere 
della « Angio-Iranian Oil Co. ». il 
governo ing'ese * apeitamente in-
ervenu'o per influenzare un'even-

t tale ratifica della nazionalizza
zione. 

Nella nota, il governo inglese af
ferma che il contratto della • An-
glo-Iranian Oil > < non può esse e 
legalmente rescisso » e che pertan
to « la Gran Bretagna difender* i 
propri interessi petroli.'eri ». Il mi
naccioso linguaggio imperialista e 
accompa:na<o dall'offerta di un mi
glioramento nella ripartizione dei 
benefici tia la società e il governo 
persiano. 

La no*a inglese è con tutta pro
babilità approvata Incondizionata
mente dal nuovo primo ministro 
l'ex ambasciatore a Washington 
Hussein Ala il quale, per preveni-

MODENA. 1«. — Una giovane re
clusa di Ancona. Vincenzo Pataccolo. 
appartenente a'U V Compagnia del 
5. CAR si è Impiccata nej gabinetto , __.__j,K , i , „ . _ « - - i J.H-/V«I 
di decenza del's caserma co-i la corda «* le prevedibili reazioni dell opi-

sera Urtte le riunioni pubbliche al
l'aperto. 

Domani la discussione al « Medji-
lls» dirà jee le forze an'.impcTiali-
ste sapranno ottenere una vitto, ia 

contro la colonizzazione del pae- e 
respingendo la minatoria nota in
glese e ratificando fi provvedimen
to di nazionalizzazione delle indu
strie petrolifere. 

Forte terremoto 
nela Gemme* «citatale 

BONN, 14. — Una forte scos.a di 
terremoto, protrattasi per una die
cina di minuti, è stata registrata al
le 10.49 di stamane in diverse zo
ne della Germania occidentale par
ticolarmente nella Renania. s c e n 
do crollare i resti de li edifici gì 
devastati dai bombardamento e co
stringendo centinaia di t<de^cb> 

woinpi* troratl d'accordo e che in 
vece solo gli organi centrali detla 
C.T.S.L. ad un certo momento. 
nel corso delle lo'te. a! sono di
chiarati disposti ad accettare pra-
Ticamente la so'urlone proposta 
dal da*ort di lavoro, mostran
dosi ag5«-!8lvi soltanto nei tentativi 

renei è l'iusoria ». 

Azione unitaria 
degli autoferrotranvieri 

del proprio zal Inione pubblica, ha vietato questa 

Si sono riunite Ieri le segxeteri* 
ai iiinrf»» t u , . » - , - . , j-h—»• — °*' sindacati autore^ro^T>m•leT, r_'*-
oi dividere 1 lavoratori. Questi pos- renti alla COTU alla CWU s l u m , 
ono e devono gludlore l'attegglsmen- per esaminare la situazione tn so-
toto dell* CISL • quello della CO T.L ' guito si rifiuto de! p»dmni m tnu 

La migliore risposta alle menzogne Dar* tranative sulla rivalutar!oas. 
degli organi centrali della CTSL —' Le tre seteter'e hannj cons'atato 
ico-c'uO li co-n\^icato — * nr-vito c h * u comportamento don* ostano» 

smngenoo centinaia ai uae*cht >&* la c o n rlro'ee si lavoratori di c??.lr!?'!e " . categgr'e a H'-'err la 
riversarsi, in preda al panico, nelle tut*o le f*b»-rlc>-e. di unirsi sempre " l i 1 * ! ^ - , . * JSL * * * 
vie alla ricerca di veichi ri.uc i 
antiaerei. 

Dalle prime notizie ai apprende 
che non si deplorano vittime. 

.A . .—... . ... - . sempre c h t j ^ ^ ,«, vl*mm 

pio streni al dl»onra di ogni sp- protesta «tè protra partenenT» sindacale, per difender* ettt* par 
Il posto di lavoro o 1* passibilità di {sarà sv 
sviluppo «•U'ooonosBfea maslonal*. . Insti* fl 

•*'..-,•*, 

;3r -# '< . - * • *"*•*>? • . ; -^. i .v: . - & . J _»..;»«'.zfi ' :« ìtt* ì2II«]f3HKJnR<"**22 
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